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Una vivissima preghiera 
ai nostri ooHeai alibonnti ohe : va­

gliano BaUscitana la xiunovasioue del-
l'oblj*n»ttiento iaviftudo il relativo im­
porto. Ciò nd evitare ritardi nell'invio 
dei doni. 

Bacoomandiamo pare A'indioaro ohia-
ramente l a s c e l t a f a t t a d e i d o n i 
e i l |>r«cÌHa I n d i r i z z o di apedixione. 

L'AniTnimstmtGrr,. 

Lo scoio fiTOll 

La peliziona allo Czar 
''Tiitti i'giornali si oooupano dell'oc-

óazionale momento graTiaaimo — mo-
iqealo storieo certamente — ohe sta 
àttrareriaudo la Russia. 

Lo sciopero generale fin da sabato a 
mezsogiorno fu proclamato in Pietro-

''%iirg9 ia tutii'f grandi stabi imonti, 
gompreiii i tipograScii nelle stamperie 
di tatti i giornali, e anche in quella 
gataroativa oho dipende dall'Accademia 
dÈlle Scienze. 

Il carattere politico dell' agitazione è 
ormai,evidente. Oli operai non sì limi­
tano ^d esporre la miseria delle loro 
ooadiziooi economiche ; bensì affermano 
in prima linea la necessità del sutTragio 
uniTei-eale e reclamano la oonTocazione 

, ,di un'assemblea oostitneute. 
. Il prete Gapony ò l'apostolo di que­
ste audaci rivendicazioni. 

Le truppe sono consegnate e pronte 
a qualsiasi ovebtnalitèi. 
" La polizia è impotente di fronte al 
morimeato. 

Numerosi,,quartieri sono rimasti In 
completa oscnritii causa la cessazione 
del lavoro nelle oiScine elettriche. 

Ciòi ohe rende più fosca e miuaeciosa 
ì» situazione è ohe 1' agitazione non si 

• lilìaitB.'a Pietroburgo. AKiew, a Vilna, 
a Riga la popolazióne è discesa nelle 
strade, e si ha notizia di nuovi conflitti 
sanguinosi con la polizia. 

A Libaa i primi ad abbandonare li 
lavoro sono stati gli addetti ai cantieri 
wtTaii, o.ve si sta riparando la terza flotta 
dal. Baltico. 

Fu deliberato per ierif un colossale 
comizio innaiiKi al Palazzo Imperiale. 

• i ì^-rE"*'* Aspony-promise.di,essere 
- itllét-'-iestà della-duEostrazion'e- vestito 

degli, abiti sacerdotali e con la croce 
' in mkao, 

Malgrado la probabilith che la polizia 
si opponga anche con la forza, gli or-
ganizzgitori.hanno esortato gli operai 

.B partecipare senza armi alla dimo-
i,strazipne.. Jii calcola sulla presenza di 
'500 mila cittadini. 

;. Fu deciso di voler comparire davao'̂ li 
' alio Cjar ,personalmente per presontar-

§li. la, petizione sottoscritta dagli operai 
i Piàtcpbsrgo a nome del popolo russo. 

Nella petizione si protestano pronti 
'. a -morire daranti-al Palazzo'Impenale, 
. ma vogliono che io Czar ascolti i loro 

, reolau\; ohe Dòn fnrbno mai fatti per­
venire in via burocratica. 

t - * 
M * . 

It testo della petizione popolare de-
siiiiata allo' Czar è commoveate, pel 
sentimento mistico, per lo spirito gene­
rosa — si dirobbe quasi: siintamente 
eroico —• che sambr̂ i togliere alla pro­
testa oggi CiiratiQ.re, di niinacuiFi, per 
diirle l'aiireola della semplicità digoì-
tpsa. 
' E' una protesta riveudicatrice serena, 
nella quale il popolo rusjo sembra il 
martire cristiano che — inci'uoiata le 
braccia — aspett.a la ferocia dnl carne-
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Hoc, .senza oiiio ma senza paura, por ia 
stia folle. 

M, come i martiri antichi, ii 
russo vincerà! 

popolo 

La terribile giornata di ieri 
Tumulti sanguinosi 

Centinaia di morti 
Dui dispacci ufficiali si hanno par­

ticolari emozionanti sulla sacgninosa 
giornata di ieri a Pietroburgo. 

Oltre 15 mila.. ap,orai, sul mezzo 
giorno, marciarono in massa verso il 
palazzo dello Czar, difeso dalla truppa 
che sbarrò il passo all' imponente co­
lonna. 

Allora dessi si riuiniroaa in un locale, 
sedo dell'Unione in numero di oltre 10 
mila. 

Vennero pronunciati vioienli discorsi 
di protesta contro l'impiego delle forze 
militari. 

I discorsi vennero accolti da-grìdo 
od auolamazioni altissime contro l'auto­
crazia, 

/ I p r i m i ui>tl 
Scoppiarono nel pomeriggio gravi 

conflitti fra scioperanti e soldati. 
Uua colonna di operai s'incontrò con 

una pattuglia di cavalleggeri ohe li 
caricò a sciabolo sguainate. 

Oò esasperò la folla, la qaalo as­
sunse un aspetto minaccioso. 

L'urlo di protesta e di dolore pro­
ruppe terribile quando furono viste 
nella neve delle strade larghe macchie 
di sangue ohe perdevano i feriti tra 
sportati dalla slitt-. 

Altre cariche di cavalleria si fecero 
nel pomeriggio. I soldati di fanteria 
fecero una onrioa a palla. 

Caddero 150 persone fra cui molte 
donne. 

L'esasperazione raggiunse il colmo, 
e la folla andò aumentando sempre più, 
dirigendosi verso 'il Palazzo d'Inverno. 

Le truppe furono impotenti a tratte 
nero quella marea minacciosa e dovet­
tero faro duo nuovo oirlohe. 

Anche il prete Capony è rimasto gra­
vemente ferito. 

Lo Czar lascia Pietroburgo 
La famiglia Imperiale si decìse a la­

sciare Pietroburgo recaùdoai a Zarskoie-
Selo, fuori città. 

Prima di prendere questa risoluzione 
pare che si sia tenuto consiglio di fa­
glia, che riasci molto agitato. I gran 
duchi più anziani rimproverarono allo 
Czar per avere lasciato credere di es­
sere favorevole alia costituzione, pat­
teggiando quasi colla rivoluzione. 

La situazione, come ognun vede, è 
gravissima 

PACE E GIOIA.... 
Due comuuioati ofiioiosi oombinuti — nel 

FnndemhlaU a Vienna e nella Slufani & 
Koma - - riconoscono, contro le irooi corso, 
la persistenza doi buoni rapporti fra l'Ita­
lia 0 l'Austria e la nessuna importanza 
degli armamenti aiistnaoi alla nostra fron­
tiera. 

Ciò parrebbe fatto por oalraaro i bollori 
— piuttosto a freildo — guerrafondai d'ambo 
le frontiere. 

«•* Col 31 ^-ennaio.... 
t li FRIULI 11 è \l solo giornale 

della Provincia che offre a t u t t i 
t suoi abbonati doni aska luta* 
•n«nt« s t a t u i t i , di reale valore 

S'intende ohe t doni spellano esclu-
sivamenle a chi versa ti pretto del­
l'abbonamento entro ti gennaio, 'VUk 

I COiHUNI 
e la spese di Pubblica Siourezza 
Poicliò anche noi nostro C'oiisigliu Oo-

inuiinlo, discutendosi il proventiro poi IflOfl 
si 0 parlato di questa spesa, crediamo op­
portuno riportare il seguente articolo, pub-
blionto giorni or sono inll'Jtalia del Po-
jìoto : 

« La radiazione delle spese di com-' 
peteeza dello Stato dal bilancio del Co­
mune, à, come noi . auguravamo, uno 
dei punti del programma che l'Unione 
dei partiti popolari milanesi sottopone' 
al giudizio degli elettori nelle prossime 
elezioni amministrative, 

« Ne siamo lieti perchè questo aooapo 
del programma, pur non essendo, come 
abbiamo già detto, tra i primi per Im­
portanza amministrativa, ha un signifi­
cato politico di resistenza allo Stato, 
perturbatore dalla - vita ed oppressore 
della libertà comunale, che non può 
sfuggire ad alcuno. 

< A questo proposito leii;g{amo nel­
l'ottima Hivista Popolare di Napoleone 
Colajanni una nota al resoconto del 
C^^ngi'esso de.i Cp.muni, j .tenutosi di 
ife&e'óte a N'apòli,' iiella quale ò detto : 

* La questione della sicurezza pub­
blica interessa davvero il solo Stato e 
non tutta la Società. 

« Dov' è maggiore l'autonomia dei 
corpi loculi in Inghilterra ad esempio, 
la polizia non dipende dai Comuni ? 

« Il riversare certo spese sui Comuni 
non risponde meglio ad un criteri o di 
giustizia distribuiiva^E' giusto che i 
piccoli Comuni, specialmente quelli agri­
coli, che sono 1 più poveri, paghino la 
spese pei servizi doi grandi Comuni ? 

X E dai punto di vista dei contri­
buenti non è quistione la lana vera­
mente caprina quella di procurarsi \'i 
neffabile godimento di sapere che' l'im­
posta pagata va nella Tesoreria dello 
Stato anziché in quella del Cpmuae? 
E, almeno in teoria, non risponde me­
glio il principio democratico òhe impo 
ste e spese siano ordinate dal Comune 
che conosce i bisogni locali, anziché 
dallo Stato ? E! se è esatto il principio, 
non sarebbe jpiù logico sottrarre allo 
Stato la direzionci e la disposizione del 
servizio di cui il Comune deve pagare 
la spesa ì L'anomalia odierna, vioiatrioa 
dell' autonomia dei Comuni, non sta 
per lo appunta in questo : ohe lo Stato 
organizza, nomina, dispone a il Comune 
paga ? » 

La Rivista si augura ohe a questi 
punti interrogativi rispondano i compa­
tenti. Noi uon siamo fra questi, ma ci 
pare che una risposta, per la quale 
basta il semplice buon senso, possiamo 
darla anche noi. 

Di certo, se i Comuni potessero ordì 
nare e dirigere la loro polizia locale 
(e di conseguenza, si capisco, dovreb­
bero pagarsela) non vi sarebbe in que­
sta materia nulla di,meglio da deside­
rare', perchè un ordinamento simile ri­
sponderebbe in modo effettiva a quei 
criteri! di decentramento amministrativo 
che costituiscono una della formule 
stereotipe dei programmi governativi a, 
so occorre, dei regi discorsi inaugurali, 
ma che non trovano a'ouna applica­
zione pratica nella nostra vita ammini­
strativa, cosi oiiormemeute ecceiitiatii. 

Ma si può illuderai, anche soltanto 
par un momoulo, che lo Stato italiano, 
cosi com'è organizzato, coi critorii do­
minanti noi gruppi, ohe lo dirigono, oon 
gl'interessi cui devo servire, coi peri­
coli, diciamolo puro, cui vuole sfuggire, 
possa rinunziare ad avere nello suo 
mani, por potercene servire come mo­
glie crede, la funzione di polizia? Una 

cosa similu in Oaliu, in quos'a Italia ? 
Il Qoverno di Roma il quale rinunzia 
n tutto il oomplioato intrigo di fila che, 
partendo dulie dieci diti del ministro 
dell'interno e diramandosi a tutti i vi­
ce brigadieri deili benemerita ed appun­
tati di questura, formano l'amminiitra 
zioos dalla polizia nostrana ; v'immagi­
nata una cosa slmile ì 

La riforma cui accenna la Rivista 
Popolare non sarebbe più in un paese, 
come il nostro, una riforma, ma, tanto 
per odoporare le diatiitzioni di moda, 
una vara e propria Irivòltiìltiiia' ammi­
nistrativa. Passiamo noi spararlo? No. 
E allora ? E allora, dal momento che 
lo Stato non vorrà mai rinunziare ad 
essere il padrone della polizia sompra 
e da por tutto, dal momento ohe ai 
Comuni dei boato regno d'Italia non 
sarà mai dato di potere organizzare 
e dirigere con criteri proprii la fun­
zione di pubblica tutela in casa pro­
pria, ebbeof, che^almeno essi non ab­
biano a'sopportare ' le sposa di quel 
cho ad altri piace d'imporre. Perciò 
diciamo: aspettando che la polizia possa 
diventare funzione comunale, per ora 
i Comuni si rifiutino di pagarla. 

Sarà sempre tanto di guadagnato. 

Consiglio ppovinoiaie 
Per la seduta straordinaria indetta 

por il giorno' di lunedi 30 gennaio 1605, 
è aggiunta la seguente appendice al­
l'ordine del giorno : 

IN SEDUTA PUBBLICA 
B bis. Dimissioni del co. car, dott. Fran­

cesco Hota dalla carica di Consigliere pro­
vinciale. 

-^ Che vuoi sappia il tuo capitano! 
Si parte il 18 per il Cadore. —, Ma 
ohe scbiocchijzze dici. Si va in Carnia 
quest'anno. E non facciamo campo. — 
Uh, la ,bomba ! — Pez^o di un asino ! 
Nb,n credi ? -r Macché I Non dici che 

' baggianate!, Le spari tanto grosse! — 
E' li mio capitano ohe parla cosi, scioc­
chi. Scommettiamo ? — Volentieri. — 
Quanto 1 -^ Un litro di bianco. — Ma 
bisogna berlo insieme. — S'intenda — 
Alla salute della borghesia che si a 
vanza, — Sicuro, sicuro ! — Viva la 

. classa di ferro 1 — grida giocosamente, 
entrando, un attendante tutto frizzi e 
tutto fupco. La sua voce si perde nello 
spazio senz'eco, senza un sussulto di 
gioia. 

— Poveri cappelloni, siete tutti 
morti? — Viva la classe di ferro! — 
ridete lo attò,̂ qBaai di sfida, attraver-
'Saodo la camerata di corsa, pazzE^mente. 1 disposto. 

Come vede in fondo il crocchio di 
amici, che lo attendano snsnrrandosi 
proposto di scherzi, vi salta in mezzo 
come una bomba. 

— Canaglie, canaglie! — 
Una ridata fragorosa l'accoglie mentre 

tutti cominciano a stuzzicarlo e lui a 
difondersi con pugni buttati giù all'im­
pazzata. Qualciiaa si stacca dal gruppo 
inosservato e va alla branda dell'at­
tendente per arrovìgliara le lenzuola. 

— Non vi dico niente! non vi dico 
niente, sa non mi lasciate! — Cosa c'è? 
— Cos'hai a dira? — Di su, di su. — 
Il 10 settembre si va in congedo! — 
Evviva! Evviva la classa anziana. — 
Burlone ! — Ho visto io i manifesti, 
sciocca. — Se non sai leggere! — Li 
ha lotti il mio colonnello. -~ fi' vero, 
è ,varo. Lo disse anche a ma la came­
riera, piangendo. — Allora non c'à 
dubbio. — Ma no. — Evviva! Evviva 
la borghesia! — 

E le grida s'innalzano clatnoroso ri 
supuando nell'ampia camerata come inni 
di gioia,, invano repressi da zittii la-
moritosi che partano rauchi da qualche 
branda, o dalla preghiera lievemente 
susurrata, e non intesa, del friulano in-

— Perdio! Cos'è questo clamore! — 
E' li sergente di giornata che entra 

sbuffando, che sbarra tant'occhi mar­
zialmente. 

— Resti consegnato il caporale di 
giornata! — 

Il crocchio per incanta si scioglie, 
guizzano gli uni di qni, gli altri di il 
preoccupati e scioglier branda, affacen-
dati a svestirsi, cercanti un posticino 
nell'ambnt por sfuggire all'inquisitore. 

— Dio 'anel Me l'avete fatta, eh, 
canaglie! — brontola l'attondoute to­
scano, intanto a sciogliere il .sacco. — 
Ma lo dico HI sergente, lo dico 1 — 
Ess'avete a dire? — Eh, ehi Buona 
sera, sergente 1 — Scmunitol — 

Il riso si comun>aa, scoppietta. 
— Silenzio! — Manca nessuno, ser­

gente —• avverto il caporale di gior­
nata. ~ Vediamo. — 

Oirano intorno alla camerata, esa­
minando. 

— Bene: fato abbassare ì lumi, poi 
andato in branda. E quello là in fondo, 
oisa fa? — C'è l'amico ammalato. — 
A letto, a letto! Che suona il silenzio 

Scocca un bacio, si dirama un ordina. 
I piantoni accorrono, abbassano la luci 
smorte delle lanterne con un grido di 

Clwid i i la i 32 — Il lampo si è ri' 
messo e oggi, tranne un po' di vento, 
il sole splendeva maestoso o perciò la 
temperatura era sopportabile. 

Club oiolistioo. — Coma abbiamo già 
annunciato il nostro Club ciclistico ha 
indetto par il oorrante anno un con­
corso fra dilettanti. Vi saranno dei 
premi. 

Il ooneorso è regolato da .apposite 
norma ohe si possono avara dalla pra-
sidsoza del Club, e soade al 31 ottobre, 

Sooiatà Operala. — Domani sera avrà 
luogo sedata della Direzione aer il di­
sbrigo di diversi affari e per stabilire 
il giorno di convocazione del Consiglio 
nel quale si tratterà anche della no­
mina del segretario. 

Concorso medioo. — li 15 corr. s' è 
ohinso il concorso medico. Tre soli i 
concorrenti: il dott. Rizzoli di Padova, 
il dott. Musoni attualmente a Roman 
zacco ed 11 dott. Bruni, esercente a 
Prepotto. 

Defioenza di latte. — Abbiamo già 
trattato diffusamente questa importante 
argomento, e non ci stancheremo di 
spronare chi deve e ohi può rimediarvi. 

Alla deflcenza di questo prezioso ali­
mento, ai ripetono lagni par la sospetta 
adulterazione e per yall'tngamento con 
acqua più 0 meno potabile. 

A m p a s K O i 21 — La grande quan-
titik dì nave caduta in questi giorni fu 
tale da impedire lo sgombro della strada 
Ampezzo Forni col fendineve, par cui 
ieri SI dovette principiare la sgombro 
con operai, ma questi verso mezzogiorno 
per quijiioni di paga si misero tutti in 
sciopera volendo la paga g ornaiiera di 
L. 1.50 anziché 1.30 come finora l'im­
presa pagò. Oggi pochissimi _ operai si 
recarono allo sgombro ed anche questi 
visto una: bandiera piantata fuori del ' 

gioia, e il mormorio e le risa sommesse 
dei ritardatari si rinnovano e si acui­
scono quale musica sconcertata, ma pe­
netrante. 

Intanto nella caserma squillano le 
note del silenzio. Appassionate note che 
para affermino lo spasimo di anima 
sperduto, nota vibranti come il dolore, 
coma lo schianto. Vanno di sala in sala, 
scendono di cuore in cuore e si affie­
voliscono ia un lamento lieve, mentre 
nel quartiere si stende, solenne, la 
ealma. 

Ma non è l'oblio, ohe i sogni tur­
bano reeando lo gioia o i dolori della 
libera vita. 

Anche il friulana malato ha requie, 
chiuda gli occhi sui quali brilla una 
lagrima. 

(Continua) 

Vedi in quarta pagina 1 
premi agli abbonati del 

F R I U L I . 

paese (sui ponte Cloudis) e saputone ' 
causa, si ritirarono In paese e' ò nn 
insolito movimento ; sempre parò regna 
la calma. E' sempre ora ohe anche Am­
pezzo si sonata un po' ed abbia quel 
diritto che tutto il rimanente del Di­
stretto ooU'uoione e perseveranza ha 
ottenuto, 

T « t i m a a i S 0 , 21 — Voci del pub-
blloo. — Un npstro abbonato ci scrive: 

« Mentre io sono convìnto oho da 
parta di cod. Àmm. si faccia il regalare 
quotidiano invio del giornale, devo av­
vertirla che sono rari, molto rari i 
giorni che io ho la fortuna di riceverlol 

Questo servizio postale procede pro­
prio in modo ammirevole! Altro che 
patatxo delle postai 

L'altro ieri ho messo con le mie 
mani nell'ambulante allo 7 20 p. nn 
espresso per Udina e fu recapitato il 
giorno successivo alle 8 del mat­
tino I Bella maniera di mistificare il 
pubblico t » 

Ciò è pur troppa vero e giuito. 
Quanto airiavio"del giornale, abbiamo 
verificato presso la. nostra Amministra­
zione cha procede regolare, 

H e d t t n a , 21 (rit.) ~ Tramvia. — 
In una oorrispaudenza da Spilimbergo 
si diceva che l'onorevole Odorico 0-
dorico conferì con quella On. OiuDta 
Municipale; tra altra cose venoa cal­
damente raccomandata la .«onginnxiaDa 
fra i due distratti Spilimbargo Maniago 
a mezzo di un tram a vapore. 

L'idea è faUcissima ma al amerebbe 
conoscere anche la lisaa ohe peraór-
rebbe questo tram, peroiiA possa es­
sere d'interesse non solo del'Jdne ai 
pilnogo ma anehe in gran parte dei 
Comuni in specialità di quelli pedemoD-
taui, perché se i! tram s'intadesse farlo 
partire da Spilimbergo con la linea 
Sequals, Colle, Fauna, Maniago, oerto 
non sarebbe quello sognato dagli abi­
tanti lontani dai centri e eoo difioili 
comunicazioni, ma riescirebbe per que­
sti inutile 0 di pochissimo lotareRse. 

Se all'onorevole Odorico sta a anor .̂, 
il bene generale, dovrà ponderare ohe 
unico allacciamento,.dato il prolnn-' 
gamento dalla ferrovia Spilimbergo-
Qemona, Il tram dovrà unirci al cro­
cevia Valeriane sul Prevllaggio pas­
sando sopra Lestans, Usago, Traveaio, 
Toppo, Ciago con ponte sul Meduna al 
Mofiseli indi Cavasso, Fauna, Maniago. 
Questa sarà la linea cha soddisferà alla 
generalità degli abitasti pedemontani e 
del Canali. 

Oli abitanti tntti della vallata Me­
duna a Cosa fanno appello al loro da-
putato on. Odorico di prendere in eoo • 
siderazione onda la grande opera aia 
di generale vantaggio. 

S. Oloi>fli« di Moaa***» 21 — 
Buona usanza — Ecoo le offerte per­
venute a questa Congregazione di Ca­
rità in morte del sig. Manto Qiando-
linì in sostituzione di toroie: Cescuttl 
Silvio lire 1, Paussa dott. Eugenio 2, 
Zorze dott. Vittorio 5, Criatofoli Achille 
2. 

Laatisscp 20. — Por la erigtiìda 
Casa dei poveri < Elena Fabris Bella -
vitis» furono fatte offerte ia complesso 
di lire 369. Per lo stesso scopo e per 
onorare la memoria della tostò defunta 
signora Eleonora Folihi Pagani offri­
rono : 

La nob. Elisa Fabris vod, Cochione 
lire 10, il co. Antonio BellavitisL. 6. 
Cosi sono lire 384, 

M a n S a a o , 231 - {Alfio). — 
Teatro. — Le rappresentazioni del­
l'Emani allestita: :dalU'imtni|>sa Casta­
gnoli ora qui procedano ottimamente. 

Peccato che il conoorso del pubbi:»'.' 
si ostini a mantenersi scarso malgrado 
là bontà dell' osecnzione. 

lersera toccò la serata d'onore del 
bravo e simpatico baritono sig. Ber­
tazzoni Luigi il quale, non fa dnopo 
dirlo, fu festegglatissimo. 

Egli cantò come sempre magnifica­
mente, aggiungendo una romanza che 
venne bissata. Gli furono presentati a 
nome degli ammiratori e dell'impresa 

, dei bellissimi regali e contribuirono al 
buon esito dello spettacolo la distiuta 
soprano signorina Bianca Numez il te­
nore Tudisco Giuseppe 8 il basso sig. 
Passi. Anche l'orchestra quantunque 
minuscola a composta quasi tutta da 
giovani elementi, finemente diretta 
dal maestro Virgilio Renato fa bene, 
e cosi dioasi dei cori. Tutti gli artisti 
vennero acclamati e vi è poi viva at­
tesa per la «Lucia», che andrà in sceua 
fra giorni colla prima donna signorina 
Bracci Flora, una bionda bellezza d'ol­
tre Oceano, e-col tenore sig. Massaro 
Salvatore. 

Speriamo che il pubblico vorrà ac­
correre numeroso a gustare un cosi 
buon spettacolo e a fare onore a que­
sti bravi oantanti poiché veramente lo 
meritano. 



TL FRIULI 

(e :iassii^ 

TolmeMMo, ZZ — Il Consiglio Co-
niiinaio ii» teuuto ugui luioruaaaute ae-
djin (A lioimirii il l'eaouuoio). 

Assemblea della SooiolA Oporiia. — 
Clf̂ gi :EI queulu TouU'U du M<u*clu ebbe 
iiiugu l'aaatuiblba generale dei Soci 
pur reiezione di 15 oonsrgliori. — Il 
uuiicursu lu uOttmo ; su liiO soni oiroa 
Li5 i vutuuU. 

Uiusoirono eletti i signori : Rei Pietro, 
Piiliinii Valentino, l)e Cnguii Rumano, | 
Murassi l^ietro, Ciani Q. li., Basotini j 
A.ngu.110, Maliui Gustavo, Stranino G. 
lì., .Piootcìni Leonardo, Molinari V.t-
luriu, Uacciti riig, G IJ., Ijeilitta Fer-
l'uci'io, Todisco Antonio, Maraiigoni G. 
1!., Ii'ilipu2zi Filippo. 

A sindaco con 'ib voli venne desl-
guuto 11 8-g Giovanni Gresaaui, 

T r i c e a i m o 'O) — Perquisizioni 
ed arresti — Ieri verso la Itì l'ugrogio 
bng'iuu're »<g. Hastianon Sebastiano, 
eoiuuiidiiUte la slttliuae del earabiuieri 
di Triocjiuio, dopo attiva é diligente 
perquisieiono uoll'abitaziono del aig, 
l'iSEro Mioossi di qni, traduoova in ar­
resto il giovane Domenico Bruslui, di-
f oiidiuto d(il Mioossi. 

Uausa dell'arresto tu l'aver trovato 
nella camera da letto del lirnsini, pac-
cbi di sigari, sigarette, ecc. di prove­
nienza suspetia, 

Bisogna notare, oho non ancora un 
niLse ta vennero perpati'atl lurti au­
daci in duo Hserci2i di rivendita pri­
vative: a Niniis ed a Ribis, 

Il nostro zelante brigadiere, saputo 
che qui da taluno si andava, u scopo 
di. veuaiia, ott'rendo sigari pur un va 
toro interiore al reale, se no lueospettl e 
dopo atiiva indagiui nasci nei proprio 
lotento.gPiù tardi venne arrestato an­
che U giovane Modesti Giovanni, per­
ché acquistò dal Brusini per oiroa lire 
óU di sigari. 

SI spera e tutti se l'augurano, ohe 
tiou l'arresto dol Brusini s'abbiano a 
scoprire i vari autori dei soprauitati 
lurti od assicurarli alta giustizia. \ 

Una lode al bravo brigadiere Ba-
stiauou per la bnllau.u operazione. 

Ferimento. — Pur motivi futili questa 
sera verso le 'il tauri dell'osiena dui 
Srg. Colunlii Angelo, certo Venturini 
G. di qui attaccò rissa col coeiauuo 
Tiauguui Carlo, il quale nella culiut-
tallone riportò una ferita lacero ceu-
lusa alla regione occip.tale, ferita pro-
doua da corpo contundente. < 

Accorso tosto l'egregio nostro medico 
condotto dott. Alberto Gurueiutti che 
medicato il 'rrnngoni, dichiarò il trauma 
guUnb lo in giorni dieci, salvo oompli-
cnnioni. 

-, lìaÌ9li|at*(i«tpio:;,. .̂  
( ii'àaaaàaHUe» -r-: Oggi'28, gennaio,' 
.;§. ;01einaiite;.,T5soovo:, di,: Anoira.,, Subì il 
martuio sotto pOKlè^itop., ; 

B l l e m e p l d i atortc l ie 
S3 gennaio 1334. — Gii udinesi 

avevano deciso di portare l'assedio al 
oastollo dì; Casttìllerio. Il 7 giugno 

"1333 vi ' mandarono' due 'carrii colle 
balestre nonché ana'mangaBeJla.!Sembrai 
l'abbiano, 'aSfito» in«ipotorc Reiò alla 
iìuè del ÌB33.:vi è ceuno'di'nuovo as­
sedio di. quella rocca, (tiazzariui, del 
Pappo:ii (ìastpUù d\ .Gàstellerio ig. H'i) 
ed i.-.2b gennaio 1.1334 VI fu un l'atto di 
aimi nel quale--secóndo il Oiconi .(Éstr/ 

-dal libro d6i.>Camerari)i,.Toscani vi 
jierdeitero una balestra. JNel 1335 vi 
à ci.'(jpo,d\ tregua;'„j,;5;,:voi'-;, j ' / •'• 

« ^ VliNEZlA 11) 2kJ 65 59 11 
S I JiAKI 1 tJ7 61) Bl 10 
J" -S FlRliiNZK 82 68 87 3 86 
E" , MILANO i4 12- 75 8 45 
O g NAPOLI 53 45 (J3 43 27 
• J S PALERMO 72 60 23 76 13 
J l t RUMA 08 71 '70 . 79 27 
— cS TORINO' 73 31 19 80 50 

Î aTsUo I p n diploinàto 
disponendo di''ove liiiete, oeroà'otìoiipa-

zione presso ditta cùmmòtciale per linpiautòì 
siatemaaione O'tenuta di regiatrL 

Fer ti:attativ,e,i;ivQlgei;si'all'Amministra­
zione del nostro glornolej i 

Premiato'liqiQr(iàiitìstniii(isii SetaSoi 
Rimediò pWHto e sicuro contro 

M l G O Z Z O 
Si tende ùuicatneote presso il I 

preparatore G. B. Serafini — 
Tareento (Odiae). 
II. 1.60 il fl; in tutte le farmacie. 

— Oli ,11. franca Bel Eegno verso ri-

I messa- di L, 1.70 ; 0 il. (cura oom-
-pleta) L. 9 . •• 

Camera di Commercio 
Adunanza del 20 ganimia 1905 

Sunto del Verbale. 
rrcsonti ; Bardusoo — Beltramo — Bert 

-— Corrudini — Galvani — Moro — Alor-
purgo — .Mimati — Orlor — Baets — 
Rossetti. 

Assenti: Briinioh (giiist.) — Faelli (giust.) 
— Laccliin — do Marchi — Mnraautti — 
Portoldeo — Flussi (giu.5t.) — Spezzetti 
(giust.) — Stroili (giust.) ~ Volpe (giust.). 

Assume la pranidonza il sìg. Fran-
oesoo Oi'ter, consigliere anziano. 

Insediamgiito dei moTÌ eletti 
Il cons. Orter, presidente dell'adu­

nanza, porge il benvenuto ai nuovi e< 
letti e li dichiara insediatL 

Noaìna del Presidente e del vice Presidente 
A presidente della Camera, per 11 

biennio 1905-1906, viene rieletto, con 
IO voti su 11 votanti, l'on. Elio Mor-
purgo ; a vice presidente, con lo stesso 
numero di roti, il cav. uff. Luigi Bar-
dusco. 

L'on. Morpurgo, assumoodo lu pre­
sidenza, ringrazia anche a nome del 
collega Bardusoo. 

-~(U,PINE. 

Qpande assoptimento 
Libri scolastici 

ed t>gg'etti di cancelleria 

~>-|§ Prezzi oneBiissimi ||— ! 

Il presidente presenta il resoconto a 
stampa dell'azione della Camera du 
ranto il biennio 1903-1904. 

Comunioazipni della Presidenza 
1. Per l'esportaiione delle derrate 

alimentari. — Il Oovorno, accogliendo I 
sostauzialmento le proposte formulato 
da questa Camera su mozione del ooD-
sigiiere Laochin, l'eoe cessare i lamen­
tati privilegi e monopoli nell'esporta­
zione delle derrate alimentari esten­
dendo il benetlciu della nuova tanfi'a 
speciale 55 P.. V. Aoc a tutte le ata-
z'oui delle grandi reri e ai singoli 
vagoni. 

La Camera deve compiacersi di que­
sta importante riforma, determinata dal­
l'interesse nazionale « dall'equità, 

2. Visita dei bagagli al confine. — 
La Presidenza, riferendo alla Commis­
sione ministeriale che studia i miglio­
ramenti del servizio doganale, segnalò 
gli iiiconveuienli che si venScaoo nella 
visita del bagagli all'entrata nel Regno 
alla Stazioni di Udine, Pontebba e San 
Giorgio Nogaro, e propose ohe la 
visita fosse l'atta nello vetture almeno 
per le valigie e i bagagli a mani. 

La Commissione l'ormalo lo stesso 
voto e consigliò l'impiego, nelle linee 
di confine, delle vetture comunicanti. 

3. Vetture di lena clasiie nei di­
retti. — Il Ministro dei lavori pubblici, 
rispondendo alle istanze e ai reclami 
di questa Camera perchè le vetture di 
terza classe fossero ammesse nei treni 
diretti fino a a' Pontebba e a Cormous, 
dava affidamenti. Però in Presidenza 
non cessò d'insisterò nella domanda. 
Anche l'oli. Solimbergo s'interessava 
dell'importante argomento. 

4. Passa d'esercKio e rivendita. —La 
Giunta prov inaiale amministrativa sot­
topose ai parere della Camera la ta­
riffe della tassa d'esercizio e rivendita 
approvato da ''b Consigli comunali. 
Queste tariffe, nella proporzione di 
nove decimi, furono riXormate secondo 
I pareri della Camera. 

5. Consiglio dell'industria e del coM' 
meraio, — Il presidente prese parte 
ai lavul'i del Consiglio dell'industria e 
del commercio, netie adunanze del di­
cembre scorso. 

6. MoUificaxioni al regolamento di 
pesca fluviale. — Si .diede parerà 
favorevole alla mudidcaziuno degli ar­
ticoli 9 e 16 dui regolamento di pesca 
fluviale, secondo le proposte della Com­
missione oonsultivu della pesca. Le mo­
dificazioni riguardano la pesca del 
gamberi e la pesca coi cogolli. 

7. 'Esportazione del pollame. — Si 
reclamò contro le autorità austriache, 
le quali nei novembre stabilirono di 
non permettere l'entrata del pollame 
nell'impero sa non a vagoni completi, 
CIÒ che equivale ad un assoluto di­
vieto. 

Il Ministero d'agricoltura assicurò 
d'aver subito l'atto pratiche, in via di 
plumaticu, per eliminare l'inconveniente 
segnalato. 

8. Ingombro alla sianone di Udine. 
II 23 ttioembre si raucuniaodava al 
Capo stazione di Udine idi trovar modo 
di rendere regolare lo scarico di va­
goni, impedito dall'ingombro di merci. 

Il capo stazione, ,preme8so che l'in­
caglio dipendeva da causa eccezionale 
e momentanea, cioè dal grave ingom­
bro prodotto dal transito e dalle ope-
raz 0:11 doganali dei vini dii'otti in 
Austria-Uugheiiu, accennava agli sforzi 
fatti poi' regolare il servizio e annun­
ciava che il giorno 26 sarebbero messi 
a disposizione dei destinatori 52 va­
goni carichi in arrivo. 
. Nella sera dello stesso giorno 23 la 

'• Presidebza, riuevuia parteolpaziuoe di 
un deliberato, delia Giunta muoicipalo, 
con telegramma al li. Ispettoriito delle 
strade ferrate chiedeva, anche a nome 
dei Municipio di Udine, che i vini io 
esportazióne Uno al 31 dicembre lot-

scro diretti per la ìisna p>irallo!a Me 
stre Cervignauo. 

Il R Upettoi'ato rispondeva che, 
scadendo col 31 dicembre il trasporto 
dei Tini, era mancato il t^mpo di pren­
dere aoaordì colle ferrarle (.u^triache 
per l'istradamento dol vini oltre Cer-
rlgnano.' 

9. Orano del magafxino doganale. 
— SI espresse parere favoreralo ai j 
nuuTO orario, proposto dal direttore di ' 
dogana, pel magazsico doganale delia 
Sezione della ferrovia in' Udina. { 

10. Insegnamento. — Per incarico 
del Ministero d'agricoltura, industria a I 
oommercio si iniziarono due ìsahiesle, 
l'una par formare l'oienoo dalle scnole . 
oommeroial', industriali, d'arti e-me- i 
stieri, di disegno e professionali osi- ; 
atanti in F.iuli, l'ultra per conoscere i 
te condizioni degli apprendisti nei labe- ' 
ratort e neg'i opifici, I 

11. Servizio postale. — Si reclamò 
vivamente e ripetntumento contro il 
difettoso strvizio postale a Udine e in 
altre parti della provincia. 

12. Servizio radiotelegrafico. —• 
Per Inoarico del Ministero delle poste 

i a dai telegrafi, e di onnoarto con la 
localo Direzione delle poste, si assunse 
di pubbliOBi-e nel giornali di Udine ii 
telegramma indiosnta il tempo utile per 
la spedizione, dagli uffici delta provin­
cia, dei telegrammi da dirigersi a pas 
seggeri di navi transitanti nelle acque 
italiane, (Continua). 

Sosistà 0|8ma tarale di M. S. 
Sabato ebbe luogo l'assemblea dei sooi 

alta Soòietà Operaia. 
Véiinett) approvati i bilanqi di previsione 

ed 1 oonsnntivi 1804. 
rra le altre deliberozioni venne appro­

vato un memorialot ohe la 'Direzione intende 
di presentare ; alla aiunta per la veobhia 
questione dei locali ove ha sede la Società 
Operaia. ; ,. • •• •: '.-: 

Ieri alle ore 14 e jnezza diaivo 
Tito ,del Consìglio Uirettivo dell'Asso-
oìazion'e degli impiegati oomunali si riu­
nirono nella Saia di scherma, gentil­
mente ocinoeasai una sessantina di sa­
lariati la maggior parte dipendenti dal 
Comune. 

Presiedevano l'adunanza gli impiegati 
Tàin, Mulìharis, Toppani e Bragato 1 
quali spiegato lo scopò delift riunione 
che è quello di aggregare all'Associa­
zione; tutti i salariati del Comune non--
che gli impie|ati a salariati degli ènti 
pdbbliòi locali (Osprtalé, Cassa, di Ri­
sparmio, Deputazione provinciale, Esat-
tpria ecc. ecc.) ibritarono i presenti,a 
'diohiararo se in massima annuisaaao [ài 
tale idoa,^" 

Dopo breve disquss'o-io a,lla quale, 
prese pai'te anoho il Ragionière Capo 
del Comune prof. Carlettiì radunanza 
con voto unanime deliberò' di aoco-
glieré la proposta dell'Associazione degli 
impiegati. , ; , S 

Questa sark in breve ponvocata per 
la deflcii tira doslitnziona dei nùoTo grande 
Sodalizio, delqualo, molto probaliilmente, 
saranno chiamati a f ir parte, con se 
zibne autònoma, anche igfigretarieJgU 
altri impiegati dei Comuni della .Pro­
vincia. ' '' . ' •• . . ' ' ' . 

11 lutto del ffef. Psssatiiré. 
Naramino veaérdt scorso come l'egregio 

Prof. Pescatore, anooca bonvalesceiitei Ve-, 
nisse colpito da -una grave sventura,: la 
morto oioé del padre suo ohe fu uii gari­
baldino antentioo, fregiato di pareoobie me­
daglie. 

Ora leggitjniQ nel. Secolo di sabato.queste 
'.righe: . , 
' «Ieri l'altro moriva in Milano il garibal­
dino Erminio Pescatori, nato a Parma il 
34 giugno, 1836. ' ' ' ' 

Intorno alla figura dèi modesto ; patriota 
il signor T. Silvio Oripaldi ói fornisòo 
alenile interessanti notiaie. 

Ermiiiio Posoatori ebbe la sua bella pa­
gina nella sua- migliòre età. Un dooumento 
prezioso dice molto di lui. 

E' un autografo di, Garibaldi, «he ira-
spriviamo tèstualmdnte: 

«Oertiflcp òhe ili signor Eirminio Pesca­
tori, di Parma,ha ben meritato dol paese, 
per a'vér ooopèSitp, in teinpi dUBòili, alla 
sua liberazione, è' speoiàiménte.di Roma, 
colla parola, colla stampa e nell'esempio, 
avendo già sofferto esilio è oaraerazioae. 

i0. OaribaUi.p 
B intatti Erminio Pescatóri era fregiato 

della medaglia dei, benemeriti .della iloera-
zione di; Roma, (X867)., 

Di ' Garibaldi, Pescatori godeva la piena 
'stima ed itiiiolziaj'e bóiiservava molti affet­
tuosi autografl.-'-' ' ' 

• Iti fondatore del Rasoio operaio di Bo­
logna, e ne pre9iedette:;;p6r - rnolti anni, i 
• ì a v o i : i . • • ' • • ' - ' ; ' '••' . ' • " . ' • " • ' . . • . ' • • ' - . . ' ' • ! ' 

: Ebbe: tutta-l'amicizia di Filopanti, di 
Oarduoci e. di, felice Oavalottii e fu tra i 
più 1 ardenti: difensori dell'italianità dij:Trie-
s'te,' come tra i piil attivi «11̂  difesa dei 
serbi, oontiro; i turphi. 

Alla vedova di Erminio Pesoatori le 
nostre condoglianze». 

"DIFFIDA 
Per salvaguardarsi dalla numerose 

mistificazioni ed imitazioni deli' 

AMABO B A B E G G I 
a base di Ferro China Rabarbaro chie­
dere sempre Amaro Sareggi dei F.lli 
E. G Baraggl, soli ed unici preparatori. 

Si agirli a termini di legge pei con­
travventori. 

Lalettefa(ieiroQ.Soii[obefgo 
la rioosWaas dai fatti '• 

Il tentativo fallito. — La volpo e l'uva. 
Leggiamo sul Giornale d'Italia di 

Ieri la aeguonte lettera : 
Roma, SI gennaio 1905. 

Egregie signor Diruttori, 
Appena ritornato a Roma da Udine, leggo 

con sorpresa riprodotta nel suo giornale del 
20 corrente, e amplificata, una notizia ohe 
mi riguai-da, già messa fuori da altri, e so 
bene a quale scopo. 

Dissi ai miei elettori, e mantengo, che, 
deposto l'elevato nfllcio di cui oro inve­
stito, non ne avrei mai accettato un altro 
che potesse separarmi da loro. 

E tuttociò che si ò vohito argomentato 
in contrario à dol tutta privo di fondamento. 

La ringrazio, egregio Direttore, della o-
spitalità ohe vorrà accordare a questa mia, 
e La prego dì credermi dietintamonto 

Dev.rao : ff. Solimbergo. 
(Jtiesta breve lettera, che nasce a 

Roma dalla sorpresa dall'animo dal-
l'on. Solimbergo, è stata preceduta da 
un convegno di conservatori : De A 
qarta, Morpurgo e compagnia, nello 
studio del suo difeusoro arv. Oio. Batta 
Billia, e l'on. Solimbergo è venato a 
Udine in quei giorni medesimi a con­
ferire COI suoi amici. 

Dopo questa venuta, dopo questa 
oonferenze e dopo questi oonvegni 
— dopo che da una settimana la stam 
pa parlava del caso suo — egli va a 
Roma, legge e... si sorprende. 

Bisogna convenire ohe eias'onno ha 
il proprio modo di sorprenderai. 

Non solo parò egli si sorprende, ma 
anche sa chi a perchè abbia messo 
io giro la notizia della sua nomina al 
Commissariato dell'emigrazione. j 

Chi l'abbia messo in giro... lo sap ' 
piamo anche noi. 

Il primo giornale, intanto, ohe la pub­
blicò fu un giornale clericale : il Cor­
riere di Roma. Pei seguirono il 
Oiornale d' Italia e molti altri di 
ogni colore. '., 

E crediamo di sapere anche il per­
ché di questa notizia, la quale non era 
se non un ballon essai, come i tatti 
ben dimostrano. 

Gd I fatti sono questi. 
A Udine i moderati non arerano un 

oandidato da opporre, un candidato ac­
cetto ai olericali, senza cui i oonser-
vatori non possono ormai sostenere unii 
lotta. 

L'on. Solimbergo capita a Udine ; va 
a Roma e, da Roma, snlia Tribuna, 
giunga la notizia della sua candidatura. 
1̂  Giunge immediatamente qui in Udine 
- di notte - caso bea singolare, fon. Fu-
sinato, sottosegretario a quel Ministero 
degli esteri da cui il Commissariato 
della emigrai^ìono dipende. 

L'on. Fusìnato conferisce ool Pre­
fetto ohe, in seguito a tale intarrista, 
s'innebria al punto di fare,... tutte quelle 
cose di cui Udine fu teatro a ohe tutta 
r Italia ammiiò 

L'on, Solimbergo non rinuncia al suo 
posto di Console di Costantinopoli se 
non... nel quattro di novembre. 

Arrenata appena le elezioni, il So­
limbergo viene nominato plonipoteó-
ziario < ad honorem ». Tale a dire di­
venta, in oarto modo,'«a«o funzionario» 
dello Stato, qualilì ohe è condiziuna 
necessaria, seconda la logge, per poter 
essere nominati alla direziona del Se­
gretariato dell'emigrazione. 

La sua elezione viene oontestata, 
ma tale contestazione è procednta da 
molte altre, cosicchò, secondo ardine di 
ruolo, non è possibile soddisfare il tre­
pido e affannoso desiderio del oomm. 
Solimbergo, iihe la causa sia discussa e 
risolta subito ; per colmo di disgrazia la 
Camera va in vacanza a la discussione 
si proroga di necessittt: cosi la oonta-
staz one gli pesa ancora sulle spallo, 
mentre al Cammissariato urge ormai la 
nomina del suo capo. 

Sui giornali clericali a moderati, 
coma abbamo veduto, spunta la notizia 
che egli sarà nominato titolare del 
Commissariato dell'emigrazione e tutti 
i detti giornali, in coro, ancunziaca ohe 
ehi propone tale nominaè... l'oo. Fusi-
nato— quello venuto di notte a Udine. 

Questa notizia, dalia sua compari­
zione itoo alla lettera di ieri, compie 
11 suo giro di assaggio per una setti­
mana intera. 

Quando l'esperimento ò riuscita di­
sastroso, s'insinua ohe a favorire tale 
nomina ora concorso l'on. Marcerà ; e 
questa insinuazione compara, in seguito 
al oonregno di Uiino, sul Giornale 
d'Italia, di cui Da Asarta e compagni 
sono azionisti. 

Finalmente viene la lettera dell'on. 
Solimbergo nella quale costui, come 
la Talpe di Esopo, si accorge che l'ara 
non t matura. 

Quello che uoidiceramo, deplorando, 
sopratatto per amore della dignitii del 
nostra paese, à dunque provato dai 
fatti : la candidatura clerico moderata 
ili Udine è stata evidentemente l'effetto 
di un patto.,., che è superflua qualifi­
care. 

Noi non sappiamo in quali termini e 
eoo quale transaziona tutto ciò siasi 
consumato; ma questo sappiamo: ohe 
al conseguimento del posto all'on. So­
limbergo Dooquero tre cose: 

La prima: la aua ioferiori'k, di at­
titudini, rioonosoiuta e iodisoasaa ; quel 
sta noti è stata speciilmenta oalcata 
dalla Qaxietta del Popolo di Torino 
(V. Friuli di sabato) : Solimbergo oho 
saoceda ai senatora Sodio, aarebb* 
uno scandalo. 

La seconda : il conaetlo io ani era te­
nuto e la larga Dotoriatlk del deputato 
uscente a ciui Solimbergo ai oppoie, 
notortelfc che attraaae l'attessibne ge­
nerale sulla lotta qui oombattatasl. 

OH nocque innne l'atteggiamento 
dello spirito pubblico di quésta eottra 
eittk: le dimostrazioni a Oirardini, lo 
soioporo general», fatti ohe attrassero 
gli sguardi di tutta l'Italia anlle ooss 
nostro e che arrobbaro reto enorme 
nella pubblica coscienza la eos! risi­
bile e pronta asacuzione di ait evidente 
patto. 

Cosi aooade sempre a coloro che 
nel propri calcoli ommetlono di tener 
conto di tutto ciò che sta al di fuori 
delle loro mene a della loro peraonalltti. 

E tutto oiò oon quel po'po' di pro­
cedenti dei genero 1 

Certamente, quando l'on. Solimbergo 
salutava gli elettori di Palmanova per 
andare all'impiego di Monreal nei Ca­
nada, nessuno oi badare; perchè al* 
lora.... non si trattava che di lui. 

: Bollettino di benef. mese di dicembre 1904 
I a) Sussidi a domicilio in contanti : 
f da L. 3 a 5 n. 469 per L. 1988.— 

da L. 6 a 10 n. 109 > > 1201.— 
I da L. 11 a 20 a. 9 » . 129.~-

per h. 3318. 

600.-

Sussidi n. 047 
b) Sussidi Btraord. 

per la uasoita del prin­
cipe Ered. 85 

o) dozzinanti presso 
tonutari n. io 

d) Sussidi straord. 6 
6) Djzzine al Bico-

voro I semestre 1004 
(ommcs. nei precedenti 
bollettini) 8 

f) Dozzine alle De­
relitte I e l i trimestre 
1004 (idem; 0 

g) Distribuzioni spe. 
oiali Volpe e Pellarini 
(idem) 352 

Totale n. 1124 per Lira 8106.89 
Da pagarsi ad Istituti di­

versi ed alla Cucina Popo­
lare per razioni alimentari, 
salva liquidazione > 1862.21 

177.— 
41.60 

735.39 

665.— 

Totale L. 
Riporto dei mesi preludenti > 

7969.10 
49013.40 

In complesso L. 60972.60 

Senola Fopolape SuperiOFe 
Questa sera, alle ore 20..SO, il prof. 0 . 

S. Torossi parlerà sul tema : Di alcuni 
mammiferi imjiorlanli. 

Il t e l a f f o n s Udl i9«*T)>st f l«e , 
Siamo informati ohe il Mìniatro dalle 
Poste e Telegrafi partaeipó ail'oin. Mor­
purgo che fra le linee talefoniohe che 
saranno aperte al pubblico entro il 1906 
e per le quali si eSettaò glh l'asta par 
la fornitura dal materiale d'impianto è 
oompresB anche la linea Udine-Treviso, 

La quastian* jdella baadidPa, 
trattkti giorni fa nel Friuli dall'egregio 
prof. Sutto, si fa viracissimA L tema, 
è interessante. 

Abbiamo sui ttrolo, fin da sabato un 
articolo — che oi sembra esauriente 
risposta all' attacco oomparso sulla Pa­
tria — dello stesso prof. Sutto ; ma •— 
ce lo perdoni l'egr. oollaboratore — al 
tocca rimandarlo a domani. 

Per una p««ai** ploolna. I 
lettori ricorderanno i tristi casi di Dna 
povera bimbetta, certa Fabrino, la iiuale 
per la condizioni della famiglia si tro­
vava cosi abbandonata ai pericoli del 
trivio ohe ben due volte in pochi masi 
fu vittima di turpi attentati in luogo 
pubblico. 

S'interessò premurosamente alle sorti 
dalla disgraziata piscina la nòstra So 
ciettt Protettrice dell'Infanzia, facendo 
pratiche per il suo aoooglìmeoto nel 
pio istituto Mioesio. 

Adesso apprendiamo ohe la Direzione 
dell'Istituto, con loderoleeondiaoendenza, 
sorpassando anche non lievi difficolth, 
si prestò al ricorero d'urgenza della 
bambina; la quale renne aecotnpagnata 
sabato all'Istituto, e vi entrò, assai ro-
lentieri. 

A quanto ci si dica parò, il padre, 
reduce dall'estero, avrebbe diohiarato 
di voler riprendesi la figlia... 

E' dolorosa ohe in oasi simili non 
subentri la legge a limitare la podastit 
paterna, rendendo possibile la tutela, 
e in casi come questo, la redenzione 
della povera infanzia. 

Bollsttlno metaopalagloa 
DDINB — Riva Castello 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
/»f» 22: bello. * • 

Temperai, mas. 5.3 1 Minima —1.2 
ìledia: -1-1.22 | Aequa caduta mm. 

Oggi23 gennaio ore 8: 
Termometro —2.5 | Min.aper.not. —-fl 
Barometro 705 I Stato atmca.: belio. 
Tento : N, | Press, : erowentè, 



IL FRIULI 

Banca di Udine 
AMMO XXXI ^ . ^ , „ . , 33< EMKMIO 

— C a p i t a l e S o c i a l e — 
Capitalo aMiale ìntoratnento vonato L. 1,047,00^— 
Fondo di riaena „ 303,SI9.tO 
Sondo •ranlania '. 15,000.— 

,903,017,78 
20,676.66 

884,459.50 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 

Noinarario io cuaa. 
B i Porlafoelio Italia, Ettaro ad Effatti all'inaasso 

Bffotti In protesto e Roffaronui 

X,6:0,!!ia.07 Valori pubblici I 
—.— Cadala da aligera 

1,174,087.81 
1,184,484.16 

S4,0D0.— 
240,000— 

3,B7S,3I2.9S 
4,4tT,399.SS 

83,169.87 

Anteolpaxióai contro daposito di valori a riporti . . . . 
' di stntra proprietà L. 1,803,393.73 

applicati alla riserva „ 393,706.76 ! 

ConU corranli" garantiti da deposito 
Detti con baocno e corriipondantl 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

!
a cauziono dei funxionarl 

H antacipazioai 
liberi a coitodia 

Spwa di ordiaaria amminiatrazione a taaac . 

Totale. . . L. 1,455,810,80 

31 Oiaembrt 
L. 89<1,Q47.«3 
„ 7,671,390.28 
„ 10,000.— 
„ 987,321.— 
„ 2,197,180.48 

. 41,41-0.10 
„ 1.809,276.88 
„ ),3O7,g03.a4 
„ 34,000.— 
. 840,000.-
„ 3,034,>U8.B6 
„ 3,923,609,»3 

L. 81,808)305.10 

L. 1/147,000.— 
8»33>8.80 
. 16,000— 

6;759,7a5.83 
3,306,762.31 

S,366'.88 
240,000.— 

2,876, la-ee 
4,4&7,3».93 

378,929.93 

L. ai^,»0MO 
I] Sindaco 

A, Nlnsi* 

PASSIVO. 
Oapitate lataramente venato 
Fondo di riserva 
Fondo avoiiìenzo 
Conti Correnti finttlfari 
Depositi a risparmio 
Creditori dlvarei e bauclie aorriapoadonti . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti par residui ìntaresii e dividendi. 

i a cauziona dei funzionari . . 
Depcsitaniì j _ „ antacipazioni . . . 

f lìberi a custodia. 
Utili lordi del corr. oserciKÌo 
. netti 1904 . , , ! 

Risconto a favore 1905 

L."-'ì,M7,0q0.— 

Vditie, 30 gennaio i90i, 
U Presidente 

ELIO MORPURGO 

„ 15.000.-
„ I,e05,!i03.«4 
„ 6,887,106£l 
„ 3,4S8,B05.60 

',1 8,366'.B2 
„ 240,000.— 
. 3,034,948.06 
„ 3,933,699.83 

" l&l,Otl!ol 
„ 91,059.35 
L. 21.051.914.91 

Il Direttore 
G. Merzagora 

Operazioni «pdinapie dalia Bnnoa. 
Ricava danaro in C o n t o O o r j r e a t e I i 'x>at t l fero corrispondendo l'interesse de 

3 ^U con facoltlk al correntista di disporre di qualnn(],ne sotoma a vista. 
3 'IM O/O dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Smetta I j i t o r e t t l d i R i s p a r m i o corrispondendo l'interessa del 
^ VI V« oon facoltà di ritirare Uno a L. 3000 a vista. Por maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorno. 
O e p o n l t i v l n o o l a t l a lumaca s o a d e u z a - I n t e r e s s e a ooi . ivoii .Ir'e 

c o l l a JDIr'ezlo .ae. 
Gli iuteressi sono netti di ricobeâ a mollila. 

Accorda A . i i t e o l p a z l o i i l e assumo in R i p o r t o 
a) carte pubbUohe e valori industriali a. 

F u n a p a i i . Ieri maltiua alio U, 
ebbero luugo i funerali de)ia giovane 
aposa Italia Stringhottl-Frssasso. 

Numeroso stuolo di amìcho doll'e-
stinta 0 molti amioi del marita, ferro 
Vieri e tipografi, nonchi amici di fa­
miglia scoompagaarono la salma all'ul­
tima dimora, 

Pareachia bel'e corone. 
Al cimitero dissn anmmovonti parola 

il tipogratj Ai'.onio Ci'emoso'riavooando 
la flgnra dell' estinta, ohe fa spoaa e 
madre affettuosa e buona. 

Portò il salato dei tipografi, doi fer­
rovieri e delle amiche dell'estinta ed 
ebbe nn pensiero di conforto per l'addo­
lorato marito, di cui ognuno pud com­
prendere lo strazio por tanta sventura. 

Una disgrazia 
a l l a S t a l t i i l m a n t o B a r b i a P i 

Verso le 9 30 di stamane 1' operaio 
falsgaame Comìnottl Pietro fa Luigi 
d'anni 46, stava lavorando sopra un 
tetto nell'interno dello Stabilimento di 
tessitura mecoanioa Barbieri faori porta 
Veneeia, quando sdrucciolò cadendo da 
un' altezza di oltre due metri. 

Venne tosto soccorso dai compagni 
e portato all' Ospitale. 

Il caso non è cosi grave come rite-
aevasi da principio, perchè gli si ri-
suontrarono delle contusioni con eua-
t ma. 

Il gindizio dei mediai pe>-ò ò riservato. 

bj sete greggia e lavorate e cascami di seta. 
o ) i • 

j 4 ' / , 
4 ' / . . 

B V. •/. 
B '/. ••/. [ merci come da regoiameoto 

S c o n t a O a i x i b l a l l a due iirmo — (effetti di commercio) 4 '/i ~ B % 
„ O e d o l e d i J d e u d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . !S Vi°/i 

Apre c r e d i t i I n O o u t o O o r r e n t e garantito da dspcaito a 4 •/< - B °/ii 
Rilaicia immediatamente AssogEOt d e l B a n c o d i N a p o l i su tutte la piazze 

dal Ragno, gratuitamente. 
Kmette A s s e e n t a v i s t a (obèq^ues) sulle principali piazze di A u s t r i a 

F r a n c i a , G t - e r m a n l a , I n g U l l t e r r a , A m e r i c a , M a s s a u a . 
Acquieta a vende V a l o r i e X l t o l l I n d u s t r i a l i . 
Ricava V a l o r i i n O u s t o d l a coma da ragclemento, ed a ricbieata iooaus le cedole 

ó titoli rìmbonabili - P l e s b i s u a c g e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servigio. 

• Bserclsaa l ' S l a a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa 11 larviùo di Cassa ai coirantlsti gratuitamente. 

Ariehiesta deipropri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuilaniente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Sràienll al 30 novamb» 1904 
Dapositì rloevntl in dicembre . 

Rimborai fktli In dicembre 
Bsiateali al 30 dicembre 1994 

1,330,928.03 
„ 1.046,181.06 
h. 2,877,109.00 
„ 1,071,810.68 

Cponaoa giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

(Udienia del SI gennaio) 
Corradina Giuseppina, furti, testi 9, dif. 

avv. Bertucioii, dotenutu, rinviata la causa 
a tempo indetoì-minato. 

(Udienta di domani) 
Kudocovig Antonio e O.i, furti, tosti 7, 

dif. Conti, detenuti. 

CRÒNÀCADEÌLGARNÓVALE 
I farri si scaldano 
Infatti ieri sera al Teatro Vittorio 

Emanuele una gaia folla di eleganti 
mascherine portò la nota allegra e tra­
scinò numerosi giovanotti nei vortici di 
delle danze. 

Anche nella Sala Cecchini 1 devoti 
Tersicore non fecero i ritrosi e si 
ballò animatamente Ano alle quattro 
del mattino. 

Abbiamo dato una capatina anche in 
via Oraziano alia Sala Fenice. 

Folla enorme; i ballabili si segui­
vano con una rapidità straordinaria, 
sempre acimatiàiimi. 

Non parliamo dalle, altre feste in 
via Pracohiuso, a S. Osvaldo, a Co-
lagna, al tiosclietto, a Paderoo nella 
sala Berteli; la cronaca è presto fatta: 
dappertutto si ò ballato fino ad ore 
piccine. 

U l,805,t88.64 

Esistenti al 30 novembre 1084 
pépositi tlcavnti in dicembro 

Movimento dei Deposili a Risparmio. 
h. 6,759,765.93 

558,717;.̂  

Rimborsi fbtil in dicembre . , 
Eiiatenb al 31 dicembre 1904. 

L. 7,816,482.93 
„ 42 ,876.42 

Totale . . li. 

L. 6,887,108.61 

8,692,405.06 

Ballatlln» dello Stata Civita 
' Boll.BBtt, dal.,15 alai gennaio 1906. ' 

:'••', • . Nasdti 

Nati vivi maschi U femmine 7 
> mósti •> 3- , > — 

Totale N. 25, 
• : PtAUicaewmi ii ma,trimom>:\ 
liOdovioo lodolo facchino con Euoia Me-

sagliOi oa'salinga -^Giovanni Coratto ngri-
'oóltòre ooii Garplina Moroaetaiuola ?-:- Lo-
dOlorLttigi fomapittio Con Amalia Bujatti 
contadina —' (Giuseppe. Liberale facchino 
oonsMStiafBrmàqóra tessitriòé — Umberto 
yraiiaiso,agente.i di,oomm.o. con Jlleonota. 
Liso Sattii --T- GiaPPmo. Nardone fabbro con 

.•Virginia Tadon ooutadinii, — Antonio Dal' 
,''Bo: operaip 4i ferriera oon;A.d6lB Di Giusto' 

tessitrice — Enrico Oossiooon Maria OcoattO' 
casalinga — .£uìgi Moapsitto magazziniere-
con j|arift, pi Miniu: contadina' r— tìeside-• 

,ri,o Desia falegname con Boinilda Sittatp-: 
óamèirieta — Giuseppe Ohicco muratore con. 

, Luigia Bettolini contadina. 
Mf^trifiiiMi 

i Virgilio fabello guardia daziaria con T.-e-
resa Ghiarooa tessitrice — Gioacchino It'e-
rigoi bracciante con Tenanzia Tonntti o-an-
tadiua''— Iiuigi Bujatti macellaio con Te­
resa laverp tessitrice. , : 

^~".^'"'^'''\"/'r'\MòrU'(t, doniieiliO : 

Giprannì Narduzzi fu Girolfirao d.'awtì 
: 70 linaiuolo:-^ Mariô OandùsSi di Uniberto 
. dilanili a e mèsi-4 —' Bmidio Galajidadì 
• • Hmidio di : mési S<e ' gioî ni ' 10 ' — ' Ann» 

Salsa-Soòdellari fu Vincenzo d'anni 37 ca­
salinga —,BaohPleiNugnes di Hmalà di 
ajjni, 20, e mesi 6 — Oliva Zolfier», dSl mesi 
9 e, giorni 20 -^ oav, 6. Bal;ta fflzzimifu 
Antonio d'anni:,41 ingegnere--^ (iiatWiMa-, 

, rigo fu Antonio d'anni 89 possidieniì 3 — 
;, Ghweppe Pioilli fa Giacomo d'anni "72 a-
agricoltore — Galliano De Luisa ffi Fer-

„4iuaiido,di:mesi Be.gioroi U. , 
Giro Biasutti fu Oallisto di annii 85 pos­

sidente — Maria Cattaneo fu Benedet) io di 
anni 69 ancella di carità — Angela' Gb ioco-
Eesamosoa fu Sràucesoo di ahnii 7.9̂  ii'utti-
yendola —. Anna fiutta-SdranUtn' Oiiaseppe 
di' anni 78 jiensionata — MariaiMiaiii-.D'A-
goatini fu Pietro di anni 74 «asalisga — 
Ann» JJisDam fu Antonio dii anni M <iiuoi-

trioe — Angela Pesante di Pietro di mesi j 
10 — Angela Petris-Miani fu Giuseppe di I 
anni 89 casalinga -^ Alma Bomanelli di 
Virginio di mesi 3 — Valentino Benedetti 
fu Antonio di anni 77 agricoltore — Ma­
rianna Ootterii di Giacomo di anni 2 — 
Arnaldo Zani ' di Giacomo di mesi 10 e 
giorni 15. 

Moì'H ndV Osatale Oivik 
Emilia Martelozai di Costantino di mesi 

8 -^ Pietri) Ftete fu Domaiiìoij di anni 58 
fornaciaio — Francesco Furlan fu Giuseppe 
di anni 31 calzolaio — Fattore Emilio TolS 
di anni S — Pietro Scotti fu Valentino di 
anni 89 agricoltore — Giacomo Vizzo di 
anni 64 servo, —G. B. Pitame fu Michele: 
di anni 57 sa.rto — Maddalena, Ampriun-
Cerya di Antonio di anni 38, casalinga --• 
Franoeapa Piovesano-Fassìnato fu X'tancesop 
di anni 71 Casalinga — Luigi Parola fu 
Michele d'anni 41 operaio — Erminio Do­
gano di Luigi di mesi 6 — Maria Liiigia 
Oojutti-Cbino fu JNicold di anni 65 conta­
dina — Paolo Pittini fu Valentino di anni 
66 agricoltore — Teresa Bertoni-Cassettini 
fu ftanoesoo di anni 6i casalinga — Lucia 
Fantini di Giuseppe di anni 2 e giorni 14 
— Teresa Driussi-Bastianutti fu Giuseppe 
di anni 73 contadina — Agostini Federico 
fu Luigi di anni 09 fattorino telagrafloo 
— G, B. Salvador tu Giusappa di anni 75 
fnlegname -^. Carolina Modesti fu Antonio 
di anni 46 contadina—Demetrio Oaldarini. 
di Giuseppe di anni 1 e mesi 2 -— Italia 
atiinghetti-Fraoasso d'anni 28 casalinga —' 
Valentino Oanoi fu Biagio d'anni 63 for­
naciaio, Giovanni NaBOimbeni di anni 41 
orologiaio. 

Morti «ei Manicomio Promnaiale 

Emidio- Sòurio di Benedetin di anni 44 
guardia scelta di finanza — Felicita De 
Maroo-Bcusadin fu Domenica di anni 75 
casalinga, 

Totale N. 47 dei quali 18 non apparte­
nenti al Comune di Udine., 

Agenzia priDcipale di Assicoradoni 
cerca provetto produttore ramo vita 

con serie referenze Scrivere entro il 
mese oorronto a A. B 34 fermo posta 
Udine. 

FXCCOLA BOSXA 
iiiPebo: giornalisticamente roba'da chiodi; 
giudiziariamente roba,... da galera; con la 
ijuaio, Saluti. 

Gànìsp. San Daniele : Hmandaiai 
D, B. OJ, Paluzza: abbia pazienza : ri­

mandata a,domani, 
M. Z. Roriii — a domani. 

~ ^ — ~ ^ » m ','—-^^-^—'—^ 

RingpaziànìiQnti 
Il mari!;», la Hgiia ed i parenti tutti 

ringraziano sentitamente tutte quelle 
gentili persone ohe con toroie, dòn Tao 
compagnamento funebre od in altro 
modo, concorsero a rendere solenni j 
fuoeraii della cara ed amata estinta 
liaÙd Stringheiti • Fracasso, assicu 
Ptindo gratitudine e riconoscenza. 

, : Chiedono venia d^lle involontarie 
dimehtioanze • 

La famiglia Nixsoimbeni commossa 
per la tanta pro»e d'affetto avute nella 
luttuósa oiroonstonza cbela colpi, f\a-
grazia tutti i pietosi che vollero ono­
rare la memoria del povero Estinto, 
domandando Tania per' le involontarie 
mancanze. 

L'uomo che conosce tutto 
I l barbiare 

Egli prenda le Pillole Pink 
Il numero dui barbieri guariti dalle 

Pillale jPiDk ò, in reritii, straord'out'io. 
C è da supporre che in questa lutelli-
gante corporazione non si impieghi ohe 
un rimedio, lo Pillole Piok. Ciò, del 
resto, si ooooopirebbo facimente. 31 può 
dire ohe il barbiere, a proposito della 
notizie correnti, à l'uomo li quale co­
nosce tutto. Quante sono le parsone 
ohe gli parlano in una giornata, altret-
laate prendono od hanno preso con 
successo le Pillole Pink. 

Il sign''r Franoesoo di Meo, barbieri) 
a Ortauova, Foggia, ò stato guarito 
dalle Pillola Piok. 

« Da qualche tempo lo stomaco mi 
faceva soffrire ~ egli aorive — Prima 
dei pasti, provavo delle contrazioni. Mi 
sembrava di dover divorare e poi al 
momento di prender cibo non avevo 
pili fame. Soffrivo sopra tutto dopo il 
pasto, prendevo poco nutrlmoato, tut­
tavia la mie digesticai si effattaaraiio 
con molta lentenza e molto doloro. Du­
rante tra ora circa provavo bruciori, 
sete|ardaute, nausee, emicranie, Il mio 
stato generale non era punto soddi­
sfacente, oro debolissimo e soffrivo di 
nevralgia. Avevo sentito tanto parlare 
dalle Pillole Piuk dai miei olienti che 
le ho proso io pure. Dopo una cura 
breve fui liberato da tutti i miei mali 
ed ora sto beneasimo. Kaooomanda a 
mia volta, quando rocoasione si pre­
senta, le Pìllole Piuk. 

Vedete ora l'inffuenza del barbiere. 
Qualche tempo dopo la guarigione dal 
Sig. De Meo,< il barbiere » ricevemmo 
dalla stessa località l'attestato seguenta 
dovuto al &ig. tiosco Maggio, 47 anni, 
contadino, 28, Via Traversi, Ortanova, 
Foggia : 

« Da qualche tempo soffrivo di de­
bolezza generale assai gravo, di mali 
di stomaco, sturdmonti, ronzio alle o-
recohia. Non potevo lavorar molto, j 
rimedi indicatimi non m'avevano fatto 
alcun bene. Un cooosoeute mi parlò in 
termiDi favorevoli delle Pillole Piok 
colle quali ero guanto. Ho preso la 
Pillola Pink a dopo qualche settimana 
mi sono ristabilito pertettameoto. Il 
S:g. Hocco Muggio non dice il nome 
della persona guarita ohe gli consigliò 
le Pillola Piuk, ma c'è motivo di sup­
porrò ohe il barbiere della citili na 
sappia qualcosa, I barbieri, coma chiun­
que, possono raccomandare ai loro 
Olienti le Pillole Pink. Beai racooman-
deranao il pih grande rigeneratore del 
sangue, tonico dei nervi, il solo medi-
oameuto del quale sia possibile leggere 
ogni giorno i certificati di guarigione 
sempre più numerosi a nuovi. Le Pil­
lole Piuk gnanscano a sono sovrane 
contro l'anemia, clorosi, nevrastenia, 
debolezza geneiaie, reumatismo, debo­
lezza nervosa emicranie, nevralgie, 
sciatica, perìodi irregolari. Si possono 
acquistare in tutte le farmacie a al 
deposito A. Merenda, San Girolamo, 5, 
Milano. L. 3,50 la scatola, L. 18 le ti 
scatole, franco. Un medico addetto alla 
casa liipoude gratuitamente ad ogni 
domanda di consulto. 

mercato serica, continuando una dl< 
sorota domanda a prezzi che hanno 
piuttosto tendenza al rialzo' 

Lo esecuzioui del contratti da parte 
dei filatoi si oompiono assai lentamente, 
coi! ,pnrn t flinndiori italiani, io causa 
della gorer.tlR mimoanza d'acqua, sono 
in arretrato colle consegne; In questa 
circostanze quindi è assai difflrile che 
si possano accumulare dei depositi. 

Lyon — Il morimeato di quest'ul­
tima ottava si è limitato ad affari iso­
lati, fatti per coprirà i pochi bisogni 
esistenti di materia prima. Regna parò 
fermezza generale nei prezzi, perchè 
se 1 fabbricati non sono passati agli 
acquisti, neppure i detentori di seta, 
hanno bisogno di Tenderà. 

Milano — La settimana trascorsa 
in calma, ma i prezzi seppero mante­
nere 1 massimi limiti flnora raggiunti, 
e per alcuni articoli per fllatojo nel 
titoli da 8/10 n 11/12 si potè rfoavara 
anche ceutesimi 25 d'aumento. Manca 
quasi completamente la domanda da 
parte dell'Àmerloa. 

I mercati dell'Estremo Orlante di-
notauo tendenza debole, e i prezzi d'o­
rigine sono nncora superiori a quanto 
si paga, 0 ai vuol pagare a Lione. 

Stik. 
• ^4M-«a».r. - — — 

Note e notizie 
La situazione in Russia 

Roma, 2,3 (matiina). 
Lo noiizie di stamane da Pietroburgo 

sono oscure e sibillina. 
Pare ohe la cittii sia In una speole 

dì calma tragica, foriera di un nuOTO 
scoppio, 

Permana lo stato d'assedio. Le nassa 
operaie sono agglomerata nei divaral 
quartieri vigilate dalle truppe. 

Scarseggiano i viveri, perfino II pane. 
E' interrotto ogni servizio a movi­

mento 

e MERCATALIrftr.-propc. r«.tpons. 

LODEN DAL ^ ^ M 
= SCHIO sssss 

Piem.' Brev.< Inipermeabill Mnia |einBu| 
OoiifosEioni « stoffe 1KT Uomini, 

Sisnore, UttdnU, BimMni, CoUejl' — Vatitt 
completi — lUiglau— Palatola —Maatelliiift — 
Sottane — Magli» — Bemttl — CacialU Jl 
lusso e conentì. 
Lavorazione complela della lana artagla 

fino alla confezione ultimata. 

I! trasporto funebre della salma del com­
pianto giovinetto 

CORI GIUSEPPE 
studente 

morto a Lubiana, avrà luogo martodl mat­
tina 24 corr. oro 9 1[2 partendo dalla Sta­
zione fari'oviaria direttamente per il Ci­
mitero. 

Acqua di Petaoz 
emìieiiteiEeiite petsemtiioa della salute 

da! Ministero Ungherese brevettata « l i * 
SAMI'IAaB », 200 Certifloati puramente 
italiani, fraì quali uno del oomm. Cario 
Saglime medico del defunto Ba Umberto I 
,-^ uno, del oomm. 0. Qmrìco medico di 
S. m . Vittorìo Emaansle XH, — uno del 
cav. Oiuseppe Laippmti madioo di SS. Kaone 
X j i l --- uno del prof, oom, Quido BaecelU 
direttore della Olmioa Generalo di Eoma 
ed ex Miniatro della Pubblica Istruzione. 

ConoaBsionario per l'Italia : 
A. \ . H A I » » » - U d i n e . 

BafpnMtato dalla Bitta Angelo Fatiris - Udina 

RIVISTA SERICA. 
I n o s t r i m a p o K t i 

Seta — Nessuna domanda di sete, 
da parte della fabbrica, che come si i 
disse nella rivisto precedenti essa è ! 
ben provvista por 1 bisogni di prima­
vera. 

Qualche piccolo lotto isolato a prezzo 
raddolcito sugli ultimi fatti, è l'inven­
tario dell'ottava scorsa > 

La situazione generale delle sete Ga-
ropeo si mantiune tuttora buona quan­
tunque le sete Giapporesi ^egn^no da 
qua'che gorno della debolezza no' corsi 

Casoami — Affari nulli, i buasi pro­
dotti sono off'irti, con prezzi assai fa- 1 
oilitati, ma mancano i compratori. | 

Bozzoli — Sempre ricarca, ma .scar- \ 
srggia l'articolo in prime mani. Dei 
lotti classici gialli Salonicco furono pa­
gati lire 10 60 al 4 per uno, e dei 
Persia prima qualità lire 9.90 sempre , 
rendita. \ 

Mercati di fuori. — (Corrisponderne) 
Krefeld — La fabbrica conservò io 

quest'ultima ottava la massima riser- ' 
vatozza, coniiouaiido a comperare so­
lamente quanto a lei strettamente ne-
coasario. I prezzi della materia prima 
sì conservano fermissimi poiché la 
merce dstponibile è assai scarsa, e tanto 
Siatori che fllatoieri sono in arretrato 
colle consegne. 

Jokohama è in calma a sembra meno 
ostinata sui prezzi di domanda di giorni fa, 

Secondo lo ultime notizie du Schan-
ghay l'osportazioue delle sete bianche 
di questa campagna che si valutava 
dapprima a 85 000 balle non oltrepasserh 
probabilmente le 27/28 ODO balle e ciò 
spiaga il rapido aumento dei prezzi do-
manil̂ ito d-ii thussj, non appoiia su­
bentra una seria domanda. 

Da Cantcn s\ conferma la scarsezza 
dei bozzoli, scarsezza che persuade i 
filatori alla resistenza 

Zurigo — Quest'uliima settimana non 
ha apfcUt-: ucuta novltii sul nastro 

c a m p i o n i e o a t a l o s l a l a r a t t a 
lorivere; X.Ofa«n X>al S r u n - Mollals. 

- (VENETO) -

Fieniato labeiatotia GMiioi) Faimaoentioi 
Giulio Podpeooa 

C I V I P A l i E 

Emulsione Podrecca 
d'olio paro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosflti di oalce e soda e sostanza 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
terabìlitÈl è ritenuta fra tutte la migliore. 

'Essa gode interamente la fiducia dal 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Bachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

: Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilitì assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposi- ' 
zione internazionale di Roma, 1903 i Pa­
rigi, 1904: Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 : Gran premio e medaglia d'oro. 

VISmniXA t In bottiglia grande lire 
3.00; media lire 1.76; piocola lire l.OO 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELGRAOO 
Questa Sooietii ha deciso di conce­

dere il trasporto gratuito allo pOi-BOB» 
povere, dichiarate tali dal Munioipio ; 
per gli altri servizi funebri, fissò It 
seguente modica 

TARIFFA 
|a Glasae. Carrozza con cri­

stalli, 12 valettie bara com­
pleta L. 8 0 . 

Ila Classa. Carrozza, 6 valetii 
e bara completa L. SO. 

Illa Classe. Carrozza, 4 va< 
letti e^bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I U S E P P E IIOOKE 

m i mà% umaruttioi 
Sa.>ECIAl4l9VA 

per le MALATTIE jNTERNE e NERV03E 

Viiilt y i » \ ì alla U - Hamtguaoto, K 



I L F R I U L I 

l e inserzioni si Fieevono flselnsivsneBtB per il "Fpialì„ presso l'AministFaMone del ftioraale in MnO;, Via P p a f e t t p J . 6. 

A. o O t r A 

ANTICANIZIE-liieON 
BIWONA IN IJUEVF, TUMPO E SKNZA. DISTURBI 

Ai CAPELLI BlAHCMl ed a l ia BARBA 
b - w * . ^ IL COLORE PRIS^ITIVO 

• \in p r«n t r t t o ipeclftift Indicato vn rlrlon&n? !tll& Uarti^ «il ai cnpolli binnflM 
«d liiiìohnlitt; colore, lìolti'zs.i » fiialUi ileilft [iPiiiia giciv nc/rti, sema iiKii'Clnnre uè 
1» IJiam-licrift uk la ps!l« (Jiie'tMirilinrcfrfr'tHnli [< ii'ì.nii/u.tifilipi oniiplli n. ii (> iiiin 
ttotvir», inu un'ftCtiUfl (li *i>a\8 ri-ruii io ttio unii ii!ivi'>-li.a iiè ifi h'niu lnv.i. iift la 
P«1U • ch« t i jidoi'SP» colla ins-*''iiin\ fiiiilli'ft « srcdilcryo K;*"» npi-ci* *ii! w\bo ilei 
•̂  chii-Ul n doli» litt' ji. ti rjior.i'iimi W mUmiìvii' * M-

cfMiin,} n uloè piiJitR/iHd'' ) •!•!> Jl ctjloro ìiHiiii'ivo, 
ra-.ofi'niloii" !o HVilui lU) n nmlnii Wit lU"ì?jl)tli, iimr-
bidi CI! ftrri'slriiiti liio 1» cftiliiti. Inoltra lUiUaco pi-oa-
latnintù la roteuim « fo niiarln- In forrurft — Una 
toiii bcttif^Ka ba-.ta ptf canteguirut un effetto sor~ 

Avvisi 
in4-.e3, 
pag. a 

prezzi 
miti 

Vernice 
istantanoa 

Seazs bisogno d ope­
rai 0 con tntta faci­
lità ai può lucidare il 
proprio mobigiio, 
Vendosi presso l'Animi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrnoohioro 
Angelo Qorvasutti in 
MaroAtOTeochio a oent. 
80 la Bottìglia. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo Cliniche e nella prat ica dei medii;! 

I I . PIÙ POTENTE TQNIQO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Giovanni, liianclil, MorfSelIf, i l arro , Uonflglf, De Benzi , 

Baccel l i , Stciamaona, WizIoll,.'ecc. ecc. 
Konu. PadoTS, gennolD 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosi'o-Striono-Peptone, nei oasi 

'Bei quali fa da me prescritto, mi iia dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per, Neuraslenia o per 
Saaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 

. dichiarazione. 
PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Uo deciso fare io stesso uso del suo 
pr^arato ; prego perciò volermene inviare un paio 

; ̂ i flaconi. 

Presso l'autore 1!. D e l L u p o , Riooia Molise. - - In Udine presso le Farmacie Comessattl 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarare che il preparata è una felicissima 

combinazione di prinoipt rioostitnenti ben gradita e fa­

cilmente tollerato dagli infermi, 

Paop. GUIDO BACCELLI. 

,. All'Ufficio Annun­
zi delifWtt/zsi vende: 

Bioeinllna a lire 
1.50 e 2.50alla bot­
tìglia. 

Acqua tì'«ro a 
lire 8,50 alia botti­
glia. • 
Aetiua C»rona 

a lire a alla botti­
glia. 
. tcquadlgelsn» 

m i n o a lire l.SOulIa 
bottìglia. 

Acqua Oelesie 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone' amer!" i 
cano a lire 4 ai 
pezzo. ^ 
Tord-trtuc con­

tesimi 50 ai pacco. 
AùticÀBizie .'§. 

JL^^^X». a iire 3 
alla bottiglia. 

Bfctt«B!!:^i;i>«V"-T 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon-

darsi coi diversi saponi all 'amido in commeroio . 
Veno cartoUua-vuKlia Hi Lire H la Ditta A . J B a u t ì 

MILANO, Bi)odì8«« 3 pezxi ftriìndl frunco In tntti» Italia. 

ANCHE IN CASI 
BlBPERàTI 

Guarigiona rapida, s icura, garantita 
f/a immn)tri/voli, splendidi cerU/icati di p-ivati, 
•medici ilhisiri e prÌTniirii Pro/ettsorì d'TMiven/ttà 
e Coubìgtio l^uperiore di Samtà delle 

malattie nervose 
jivovcnienii da XBaxii'imeiito, come : Nevraste­
nia, Spossatezza, Impotenza, Spermatorrea, 
Fcllusioni, Boleri e debolezza nervosa del 
cuore, midollo spinale & stomaco, con stiti­
chezza abitualo. Convulsioni, Iperestesie, Ife-
vralgìe. Cefalalgie, Isterismo cefi., ha 'dato la 

I 

cura naturale con ia Fascia ̂ ^ TAUMA 
deùprof. livitla. Lunim al momlo a}movala dai mit/liori Giiìiici, carne S e B e n z i 
Seuiae, Carito, B o m a n o , PeSe, e lUcìmrata n a a g e n i a l e invenz ione per nimrh-l 
lo malatlie nervose sonza medicine ; seiaplice, comoda ed aasolnbameute innocua. 
JVm ^a nulla di comune CMI le solite catene cleth-iohe iìusfficaei ed altre eiurmme daiuwse. 

Brevettala e premiata per gli oltiinl efietli con medagl ia d'oro 
Costa siife 1. 10.50 psi- tetta la sm Itaiioo mi Hegiiii, prjsso il 

Prof U RIVETTA & r 0 '̂  *« '̂*«'»' * ' " «»«>», »S5 V. 
HUl. U. riVtl i n 01 U. Ojmmolo ,„-atù - OonsiUti rjraluili. 

fiPir.ES.IIi I '''"'"'S'""<•• radicale garantita, anche in cari gravi, con la cura 
m UUIUUU I m i s t a Tanmn, unica al mondo che la piarim 'neramente ! 

ÌJonsovoregaioder'EriQli,, 
agii amici zeianti 

Chi ha veduto — nella ve­
trina del Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin il 

grande pacco Banfi 
con tutto quei fine e vario 

assortimento di cose utili e belle, 
con quello stupendo speccliio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a sole L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta eftettìvamente di un va­
lore reale di 9 a 10 lire. 

Ora abbiamo deciso dì oflFrire 

il ori 
franco di porto a domicilio 

a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota aunua 
(L. 16J. 

Se si formano all'uopo grupfìi 
di tre abbonati, si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

L'Amiiiiiistratoa 
J>ne b u o n i l i b r i < g r a d i s i . Chi 

aon Ila letto, negli anni bolli, SUaroo Vi-
aconti del G-rossi, Ettore Fier,ainosoa del 
D'Aze '̂'iio, Beatrice Cenci del G-uorrâ :zi, 
£a monaca di Slouzadel lioaini? e clii, 
avendo lotto, non ricorda, o non desidera 
rioercsro, in ijuelle caro pagine-lo soavi a 
forti oominozioui allora provate ? Golii, non 
avendolo lette, non ha sentito cento volte 
in sé quella Uioiina, o la mortilloazione ? 

Ebbene, chi vuolo, x̂ tiò avere gratis due 
di unei volumi, a sua scelta. 

Non ha che da abbonarsi ,il Friuli (V. 
Programma in altra parte). 
MiWiaillWHWliWI I IIII1MIWIIIIIIII1HIIWIIHIIBIII1M|||IIBÌM 

M o l t i g i o r n a l i , {ter s a l i l o , of­
f r o n o na io o p i ù p r e m i a i l o r o 
a b b o n a t i AUmini ' fANUO I l i 
t^niiZZO d i a b b o n a n i e u t o . 

(1 <: f r i n i i )>̂  n o , I d o n i , m o d o -
titi, m a u t i l i , «ho oU'ro HOIIO 
'WljHA.TIB^\'l.'K l>o;«l, naso lu la -
luentn g r a t u i t i , 8|iedÌKÌon« c » m -
pruMa, 

Udine I9Ua — Tip. Marco Bardusoo. 

VERO EsTRAHo DI CARNE 

LIEBIG 
Il nome di U I E B I G pqò essere 
usato eselusivaisente per eoo" 
tFaddlstìngoere l'Estratto di Game 
della GOMPAGHIfl I1IE6IG. (Seo^ 
tenza della R. Gorte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

STITI« 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI eco.BOB. 

SI igmlialtono oon so'prsnilenle sflioacla: l'unliiO rlnisillo, sonano e 

ELIXIR PURGATIVO -^ ' 
Massimo Onorificenze: Marsigìia-Londra-Roma-Firenze 

Viene pmnarìtta dai jiiii iV/ic'/'s clinici r/ymc Carii'artlll, Morisntil, Senlse", Sgobbo, ^ 
K(;iii:i<i3, Miranda, Caruso, Cncclnpuot). ScaI'J:;e, Pk'llc'ci:lil», Morelli, Vlioiic, Calabrese, 

W MariiH).'»!tJl, Oatit l i ler, Frouco, CUEca, Bcrnnbco, aplaro,..MaiìllcrJ, PeiUcliio, R a d i » , 
h / S'jrrcinli'.o, Ceraso, Stanziale, Damlcno, Ciulduiic, CapuI'lRiico, Pctrone, cr.c, ecc. 

Syŝ  ̂ eSaiMà dsM fAììmMm @. F à W m ' li 

Rubrica utile 
pei iatftori 

Partenze Arrivi Partenze - Arrivi 

da Uditu a Vemxia da Vmexia a Udine 
i.W 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

( J A i ' n ! I V i a (^OIU« di KlIVO, 13 (accolto al Ttiaira Bfllliil} U A D R I I 
i^Ml u L ì -Oiipo^ito: V i a e » H t , i n t l i i o p o l l , 3 3 » 35{an[f.ViaSHiilfnz.i)" n M r U L l 

i 'k.^/^0: i/ail bottìsna L'Jl per p.oaffi L .2 ,&i0t i ball, l , 8 franco di porlo. 
MS- O I » U S C O L O Gt-It .A.Txa "»» 

l'dìne S, Giorgio Tritale 
ir. 7,10 D. 7,50 10.38 
M. 13.08 (•••)0. 14.16 19.46 
M, 17.66 D. 18,57 22.40 
M, 10.25 20.34 . ~.~ 
(*•*) Con questo ti»no óoiiiiiiilò [ il di­

retto che parte da filano olle 13.5 e toooa 
Verona alle 16,10. 

Trieete S, Qiorgio • Udine 
—,— M, 8,10 8,68 

D. —,— M. 9.10 9.68 
M. 17.00 18,36 

31. 12,30 M, 14,60 16.60 
D, 17,30 M, 20.63 21,39 

8,33 
12.07 
14,15 
17.45 
22,23 
23,05 

D, 
C. 
0. 
D. 
0. 

4,46 
5.05 

10.46 
14,10 
18,37 

M. 23,30 

7,43 
10.07 
16.17 
17.— 
23.25 
4.20 

da Udine aPontehia daPontebba a Udine 
0. 0.17 
D. IM 
0. 10.35 
Q, 17.12 
D. 17,36 
da Udine 
0. 5,25 
D. iJ.OO 
il. 16.42 
0. 17,25 

9,10 
9,66 

13.39 
19.10 
20.06 

a Trieste 
8.25 

1 0 8 
10.46 
0,28 

0, 
D, 
0, 
0, 
D. 

7,38 
11.00' 
17,06 
19,40 
20,06 

a. 
0 

(*)M, 

4.50 
9,23 

14.39 
16,65 
ISM 

da Trieste a Udine 
A, 8,25 11,08 

9,00 
16.40 
21,25 

12,60 
20,00 

7.32 
(*) Questo t-'no si ferma a Q-orìzia, dove 

conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a Oividalc da Oividale a Udine 

M. 9.5 9.32 
M. 11.40 12.tì7 
Jl. 16.05 10.37 
K. 21.45 22.12 
daCasarsa aPortogr. 
X. 9.25 10.05 
0. 14,31 16,16 
0, 18,37 19,20 

M, 6,35 7.02 
M, 9.46 10.10 
H. 12.36 13,06 
M, 17.15 17,46 
M, —,-- —.— 

daPortogr, aCasarsa 
0, 8.22 9,02 
0, 13.10 13.55 
0. 30,15 .20,53 

daCasarsa aSfiliniS). daSpilimb. aCasarsa 
0, 9,16 10,03 0, 8.7 8,53 
M. 14.35 16,97 Mi, 13.10 14,00 
0, 18,40 19,30 0, 17.23 18,10 

Udine 8, Oiorgio Vmettia 
M, 7,50 D . 8.04 10.00 
M. 13.16 M. 14.16 18.20 
M. 17.66 D. 18.67 31,30 
M, 19,25 20,34 — , -
(*) Con questo treno si prendono lo co­

incidenze ohe oonoedono di giungere a Pa 
dova aJle 10,26, a Bologna alle 12,43, a 
Firenze alle 16,17 e a Boma alle 21 ,45 . 

Vene%ia 8. CHorgio Udine 
—,— M, 8,10 8.58 

("JC. ?.00 JI. 9.10 9,68 
k. 10,26 M. 14,60 15.60 

—,— M, 17,00 18,36 
D ; 18.60 M, 20,53' 21.30 
(*') Con questa corsa coincide quella ohe 

parte de Homa alle 14,30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,60 e Bo 
legna alle 1,10. 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. da 3. a Udine 

S.A. 8.T. Daniele Daniele S.T. B.A. 
8.15 8,30 10,— 7,20 8.36 9 

U.20 11,35 13.00 11.10. 13.26— 
14.50 15.5 16.35 13,55 16.10 15.30 
17.35 17.60 19.20 17.30 18.45—.— 

. Servizio delle corriere 
i Per Cividal* — Recapito all'e Aquila 
; Nera», via Manin. ^Parteiaa'alle ore 
I 16,30, arrivo do Oividale alle 10 ant, 

Per Vimis — Eeoapito idem.' — Partenza 
alle IS, arrivo da Simk alle 9 oiroa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Pomnalo, Kavtsglioao, Cattiana— 
Heoapito allo «Stallo al Cavallino» 
via POSCOUB — Partenze alle 8,30 ant, e 
alle 15, arrivi d« Mortogliano alle 9.30 
e 17,30 oiroa, 

Per Bartiolo — Recapito «Albergo 
Homa», via.Posoolle e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioredi e sabato, 

Per Triviipaano, Pavia, PalauuioTa 
Recapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUIOUOBIliI— Recapito piazzala Pal-

mauova - Barriera ferrovia :. Parisnea da 
Udine ore 12,15. e 10, arrivo a Palmanova 
ore 8.16 e 16.15. 
Per Favoletto, Paedis, Atlsimie Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16; arrivo alle 9,30, 

Per Codroigo, Sedegliaao — Beòapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partejiza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Taor, Bi vignano, BCortegliano, traine 
— Recapito allo «S alto Paniuzza » Sub. 
Graziano. — Arri'.o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni inartedi e sabato. 

Pagnacoo-ITdiue. Partenza da Pagnaooo 
ore 7 — Ritorno, da Udine ore 9 ed ar­
rivo a PagnaccB alle 10 ant, — Partenza 
da Pagnacoo ,ore 2 — Ritorno da Udine 
oro 6,30 pom. 


